                                 

               PROGRAMMA DEGLI  INTERVENTI NAZIONALI

                     DELL' AIMA  PER  IL  1995

                            (L.610/82)

                                 

                                 

                           I L   C I P E





VISTA   la   legge   8  novembre  1986,  n.  752,   concernente

l'attuazione  di  interventi programmati  in  agricoltura,  che

all'art. 2 comma 1 affida al CIPE le funzioni di programmazione

in materia agroalimentare, sopprimendo il CIPAA;



VISTA  la  legge  14  agosto  1982,  n.  610,  concernente   il

riordinamento  dell'Azienda di Stato  per  gli  interventi  nel

mercato agricolo (A.I.M.A.);



VISTO in particolare l'art. 1 della stessa legge n. 610/82,  in

base  al  quale  il  CIPE  approva  su  proposta  del  Ministro

dell'Agricoltura   e   delle  Foreste,  sentito   il   Comitato

Consultivo di cui all'art. 5 della medesima legge n. 610/82, il

programma degli interventi nazionali dell'AIMA con le possibili

relative  indicazioni finanziarie, sulla cui base è redatto  il

bilancio annuale di previsione dell'AIMA;



VISTA  la legge 23 dicembre 1994, n. 725, "Disposizioni per  la

formazione  del  bilancio  annuale e  pluriennale  dello  Stato

(legge finanziaria 1995)";



VISTO il decreto legge 23 febbraio 1995, n.41, convertito dalla

legge  22 marzo 1995, n. 85 concernente misure urgenti  per  il

risanamento della finanza pubblica;



VISTA  la  legge  4  dicembre  1993,  n.  491  concernente   il

riordinamento delle competenze regionali e statali  in  materia

agricola e forestale e istituzione del Ministero delle  Risorse

Agricole, Alimentari e Forestali;



VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni

in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;



VISTO il decreto legge 21 dicembre 1990, n. 391, convertito  in

legge 18 febbraio 1991, n. 48 recante il trasferimento all'AIMA

della  gestione delle risorse proprie della Comunità  economica

europea  per  il  settore bieticolo-saccarifero già  attribuita

alla soppressa Cassa conguaglio zucchero;



VISTA la delibera CIPE in data 13 luglio 1993, pubblicata nella

G.U.  n.  223  del 22 settembre 1993, concernente  disposizioni

organizzative    riguardanti    l'attività     dei     Comitati

interministeriali di programmazione economica ed in particolare

il   punto  5  che  prevede,  ai  fini  dell'istruttoria  delle

proposte, la convocazione di una o più riunioni cui partecipano

i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interessate;



VISTA  la  delibera  CIPE  8  ottobre  1991,  pubblicata  nella

Gazzetta  Ufficiale  n.  260 del 6 novembre  1991,  concernente

l'approvazione  del programma degli interventi  nazionali  AIMA

1992;



VISTA  la  delibera  CIPE  10 gennaio  1995,  pubblicata  nella

Gazzetta  Ufficiale  n.46 del 24.2.95, con  la  quale  è  stato

approvato uno stralcio del programma degli interventi AIMA  per

il  1995  concernente  il settore della  distillazione  per  un

ammontare di lire 90 miliardi;



VISTO lo schema di programma relativo agli interventi nazionali

dell'AIMA  per  il  1995 trasmesso dal Ministro  delle  Risorse

Agricole, Alimentari e Forestali con nota n. 33237-1096 del  19

luglio 1995;



VISTA  la nota n. 5411 del 25 luglio 1995 con la quale  l'AIMA,

in  ottemperanza  a quanto disposto con delibera  CIPE  del  16

marzo  1994, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del  27

maggio  1994,  concernente l'approvazione del  programma  degli

interventi  nazionali AIMA 1994, comunica alla  Segreteria  del

CIPE lo stato di attuazione degli interventi relativi agli anni

precedenti,  evidenziando i rapporti avuti  in  merito  con  la

Commissione della Comunità Europea;



CONSIDERATO  che le spese relative all'attuazione del  suddetto

programma degli interventi nazionali, previste complessivamente

in  354,3  miliardi di lire, comprensivi dei  90  miliardi  già

assegnati  con delibera CIPE del 10 gennaio 1995 all'intervento

nel  settore  della distillazione, graveranno  interamente  sul

bilancio  di competenza dell'AIMA per il 1995, e che  per  ogni

tipo di intervento è altresì individuata la relativa previsione

di  spesa  così  come  prescritto dal terzo  comma  del  citato

articolo 1 della legge n. 610/82;



VISTO il D.P.R. 23 giugno 1995 con il quale il Dott. Camillo De

Fabritiis è stato nominato Commissario Straordinario di Governo

dell'AIMA;



VISTO   il  parere  favorevole  sul  suddetto  programma  degli

interventi    nazionali   1995   espresso    dal    Commissario

straordinario di Governo dell'AIMA Dott. Camillo  De  Fabritiis

con nota n. 4 del 14 luglio 1995;



ESPERITA l'istruttoria di cui alla citata delibera CIPE del  13

luglio 1993;



UDITA   la  Relazione  del  Ministro  delle  Risorse  Agricole,

Alimentari e Forestali;





                          D E L I B E R A





E'  approvato il programma degli interventi nazionali dell'AIMA

per il 1995 di cui alle premesse, per una spesa complessiva  di

lire  354,3 miliardi, comprensiva dei 90 miliardi già assegnati

con  delibera CIPE 10 gennaio 1995 all'intervento  nel  settore

della distillazione.







Il programma si articola come segue:



     INTERVENTI                              miliardi di lire



1) Oneri finanziari zucchero                        �15��2) Interventi  generati  da crisi di mercato  di  prodotti agricoli, con destinazioni degli stessi, allo stato fresco o  trasformato, agli indigenti nazionali,comunitari ed extracomunitari�25��Interventi a favore dei P.V.S. ed

   assimilati     �45��4) Piano carni                                      �80��5) Interventi a sostegno dei produttori���   lattiero caseari                                  �9��6) Ammasso privato delle patate                      �3��Interventi nel settore della 

   bachicoltura         �0,6��8) Accordo interprofessionale patate                 �9��9) Interventi a sostegno dei produttori���   di latte bufalino                                 �3,5��10) Piano di miglioramento qualitativo���    dei tabacchi orientali italiani                 �0��11) Fondo di riserva                                �64,2��T o t a l e                                       �264,3�����Oneri di acquisto e stoccaggio

    derivati dalla distillazione

   (Delibera CIPE 10.1.95)�90�� ���Totale Programma interventi 1995                 �354,3��



Il  finanziamento per l'attuazione dell'intervento  di  cui  al

punto  4)  "Piano  carni", di lire 80 miliardi,  a  carico  del

bilancio  di  competenza dell'AIMA per il 1995, si  intende  in

sostituzione di quello di pari importo, relativo all'intervento

a  sostegno del settore bovino e dei prodotti lattiero caseari,

di  cui  alla  delibera CIPE 8 ottobre 1991  "Approvazione  del

Programma  degli Interventi Nazionali AIMA per  il  1992",  che

pertanto va accertato in economia dall'AIMA;



Nell'attuazione dei suddetti interventi nazionali, dovrà essere

verificata  preventivamente la coerenza  dei  medesimi  con  la

regolamentazione   comunitaria  relativa  alla   organizzazione

comune di mercato dei vari settori.

A  tale scopo il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e

Forestali   provvederà   a  notificare   il   programma   degli

interventi, nonché i relativi piani operativi, alla Commissione

delle Comunità Europee, salvo quelli di cui ai punti 1),  3)  e

4);  nonché  quello  di  cui  al punto  2)  limitatamente  agli

interventi destinati agli indigenti extracomunitari;



Tutte   le  variazioni  al  bilancio  di  competenza  dell'AIMA

concernenti l'attuazione del presente programma dovranno essere

tempestivamente comunicate dall'AIMA stessa alla Segreteria del

CIPE,  la  quale sottoporrà al Comitato le variazioni superiori

al   10%  dell'importo  di  ciascun  intervento  del  programma

medesimo.



L'AIMA  comunicherà altresì alla Segreteria del CIPE, lo  stato

di  attuazione  degli  interventi nazionali  relativi  all'anno

precedente evidenziando gli interventi:

a)   autorizzati dalla Commissione delle Comunità Europee;

b)   non autorizzati dalla Commissione delle Comunità Europee;

c)   per i quali è ancora in corso l'esame presso la Commissione

 delle Comunità Europee, evidenziando distintamente quelli per i

 quali  è  stata avviata una procedura di infrazione  ai  sensi

 dell'art. 93, 2° comma del Trattato istitutivo della CEE.



L'AIMA  comunicherà, inoltre, al CIPE, lo stato  di  attuazione

dei  programmi precedenti, nonché gli interventi non realizzati

negli  anni  precedenti  e le eventuali  relative  proposte  di

soppressione.



La   presentazione   di  tali  informazioni  sarà   preliminare

all'esame  da  parte  del CIPE dei successivi  Programmi  degli

interventi nazionali dell'AIMA.





Roma, addì 8 agosto 1995.





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO

                                       (Rainer Masera)



_


